


Nel fine settimana dell'8 e del 9 ottobre si è svolto l’evento nazionale “Urban Nature: la festa della Natura  

in città”. La manifestazione, giunta nel 2022 alla sua VI edizione, è promossa dal WWF per diffondere il  

valore  e  la  cura  della  natura  in  città  per  il  benessere  delle  persone,  rinnovando  il  modo  di  pensare  e 

pianificare gli spazi urbani, e favorendo azioni virtuose da parte di amministratori, comunità, cittadini, 

imprese, università e scuole per proteggere e incrementare la biodiversità nei sistemi urbani.

Per  tutto  il  weekend  è  stato  possibile  acquistare  una felce  in vaso e  sostenere il  progetto  “Oasi  in 

Ospedale” nei banchetti presenti in più di 1.600 piazze italiane. Grazie alla raccolta fondi si contribuirà a 

regalare alle strutture pediatriche spazi naturali interamente dedicati ai bambini e alle loro famiglie, sia per 

momenti di relax che favoriscano il recupero psicofisico, sia per svolgere attività didattiche e terapeutiche. 

Nel corso delle due giornate, la Festa della Natura in città è stata celebrata inoltre con eventi, iniziative, 

visite guidate e laboratori dedicati a grandi e piccini al fine di riscoprire la biodiversità urbana. L'evento 

centrale di Urban Nature si è svolto presso l’Orto Botanico di Roma, ma sono tantissime le città italiane che 

hanno preso parte alla manifestazione costellando di eventi la mappa di tutto il territorio nazionale grazie alla 

collaborazione tra il WWF e le associazioni nazionali e locali.

Il  MuMa  Museo  del  Mare  Milazzo ha  organizzato  sabato  8  e  domenica  9  ottobre  due  passeggiate 

naturalistiche alla scoperta della biodiversità delle suggestive località del Tono e del Capo di Milazzo. Le 

piacevoli camminate immerse nel verde hanno fornito anche l'occasione di censire la biodiversità cittadina.  

Tramite l'utilizzo della piattaforma iNaturalist sono state effettuate oltre 100 osservazioni che hanno 

permesso di identificare circa 50 specie animali e vegetali allo stato selvatico presenti sul territorio.

Ringraziando tutti i partecipanti, la squadra del MuMa propone di seguito un breve resoconto delle attività, 

redatto  con il  contributo  di  Carmelo  Allegra,  Carolyn  Berger,  Mario  Crisafulli,  Carmelo  Isgrò,  Davide 

Romano, Santi Scibilia e Antonio Torre.



Sabato 8 ottobre 2022, h. 15:00 – Tono (Milazzo)

La celebrazione di Urban Nature 2022 è iniziata da un luogo simbolo della natura in città. Organizzatori e 

partecipanti si sono dati appuntamento al “Boschetto dell'Ancora”, a due passi dalla 'Ngònia. Il 'Boschetto', 

che prende nome dall'ancora regalata dai proprietari dell'ultima tonnara di Milazzo, è nato nel gennaio 1992  

su iniziativa di Legambiente del Tirreno, in un'area demaniale fino allora utilizzata come discarica di inerti. 

L'inaugurazione della primavera del '92, con la messa a dimora di tamerici e ginestre piantate e adottate dai  

cittadini,  e  l'inserimento negli  anni  di  specie della flora spontanea del  comprensorio,  hanno determinato 

l'avvio  di  processi  di  rinaturalizzazione.  Questo  vero  e  proprio  'scrigno di  biodiversità',  per  contro,  ha 

assistito  alla  trasformazione  della  zona,  un  tempo  periferia  della  città,  che  si  sta  progressivamente 

urbanizzando, con inevitabili conseguenze per l'ambiente. Per questo il 'Boschetto dell'Ancora' è stato scelto 

dal MuMa come esordio ideale della due giorni dedicata alla natura, per ricordare la tutela e l'attenzione che 

è doveroso avere nei confronti di questi preziosi ma fragili esempi di 'verde urbano'.

Mario Crisafulli e Pippo Ruggeri, presidente di Legambiente del Tirreno, che da oltre trentanni si prendono 

cura  del  'Boschetto',  hanno  mostrato  al  gruppo  buona  parte  delle  oltre  80  specie  vegetali  presenti  nel 

perimetro. Una straordinaria varietà, composta da essenze della macchia mediterranea, vegetazione tipica dei  

litorali sabbiosi, specie rupestri, piante endemiche e persino alcune specie a rischio estinzione, che rende il  

posto unico, affascinante e sempre diverso al variare delle stagioni.  Nell'occasione i volontari del  MuMa 

hanno illustrato il funzionamento della piattaforma iNaturalist, utilizzata per il censimento della biodiversità, 

e aiutati dalle più giovani partecipanti all'evento hanno piantato due esemplari, rispettivamente di Lentisco e 

Perastro, ricordando simbolicamente la nascita del 'Boschetto'.

Dal  'Boschetto dell'Ancora' il gruppo ha poi proseguito la passeggiata alla volta di due imperdibili punti 

naturalistici della zona, facendo visita al maestoso “Carrubbo dei 500 anni”, posto alle pendici del versante 

roccioso del promontorio, e raggiungendo  Punta  Tono all'estremità della baia, godendo della bellezza dei 

paesaggi e della biodiversità di quest'angolo di Milazzo.



Domenica 9 ottobre 2022, h. 09:30 – Capo (Milazzo)

La seconda giornata di Urban Nature 2022 si è svolta in concomitanza con la XI edizione della “Giornata  

Nazionale del Camminare”, in occasione della quale l'ASD Ama Camminare in Sintonia ha promosso una 

passeggiata per conoscere e amare la natura del promontorio di Milazzo, coinvolgendo attivamente tante  

associazioni e gruppi cittadini. I volontari e gli amici del MuMa hanno risposto all'appello e hanno preso 

parte all'evento, svolto lungo i sentieri della Fondazione Barone Giuseppe Lucifero di San Nicolò. 

La rilassante e piacevole passeggiata ha permesso ai partecipanti di godere delle bellezze  'verdi' e  'blu' di 

Capo  Milazzo e  della  circostante  Area  Marina  Protetta recentemente  istituita.  La  camminata  è  stata 

impreziosita dalla guida di Carmelo Isgrò, biologo e direttore del  MuMa Museo del Mare Milazzo, che tra 

informazioni scientifiche su flora e fauna locali e divertenti aneddoti storici, ha accompagnato il gruppo alla  

scoperta della ricchezza naturalistica e degli spettacolari paesaggi del promontorio. Con l'aiuto dei volontari  

del MuMa i partecipanti hanno inoltre aderito all'attività di 'Citizen Scienze' di osservazione di piante e

animali allo stato selvatico, utilizzando la piattaforma iNaturalist.

Non sono mancati momenti di riflessione in merito all'impatto antropico sull'ambiente, che ha effetti sulle  

zone di grande importanza naturalistica prossime ai centri cittadini, quali  Capo Milazzo. È stato ricordato 

come tutte le attività umane comportino effetti sui fragili equilibri naturali, che vanno preservati in quanto  

costituiscono la base per l'esistenza stessa dell'uomo. Esempio significativo è l'unica supersite del “Viale 

delle Palme”, scampata ai parassiti alieni 'importati' che hanno causato la perdita degli altri esemplari.

La passeggiata tra i secolari ulivi del  Capo e il moderno vigneto, dai quali si ricavano pregevoli prodotti  

enogastronomici, ha condotto fino al paesaggio mozzafiato di  Punta Mazza.  Qui la varietà di colori delle 

specie vegetali tipiche del comprensorio incontra le ripide scogliere che, dallo strato dei 'tufi bruni' risalente 

ad antiche eruzioni di Vulcano, si tuffano fino al Mare, rendendo leggibile la stratificazione geologica del 

promontorio,  segno dello  scorrere  del  tempo persino  in  uno scorcio  di  paradiso dove  il  tempo sembra 

paradossalmente essersi fermato.






